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REGNO DI SARDEGNA 
 
Situazione nei primi decenni dell’Ottocento. 
Il sistema scolastico. 
La condizione dei maestri. 
La Regia lettera (30 novembre 1847) e l’istituzione del 
MPI. 
La Legge Boncompagni 
 
 
 



Amministrazione scolastica: 
 
 
 
 
 
 
 
Al vertice: Ministro e Consiglio Superiore della 
Pubblica istruzione. 
A seguire: Ispettori, Consigli e Provveditorati scolastici 



Maggiore attenzione riservata all’università e 
all’istruzione classica (formazione della classe 
dirigente). 
Impegno modesto per l’istruzione elementare. 



Legge Casati (R.D. 3725 del 13 novembre 1859). 
 

La Legge Casati 



Art. 3. Il Ministro della pubblica Istruzione governa 
l’insegnamento pubblico in tutti i rami e ne 
promuove l’incremento; sopravveglia il privato a tutela 
della morale, dell’igienie, delle istituzioni dello 
Stato e dell’ordine pubblico. 
Dipendono da lui, eccettuati gli istituti militari e di 
nautica, tutte le scuole e gli istituti pubblici 
d’istruzione e d’educazione, e rispettivi stabilimenti, e 
tutte le podestà incaricate della direzione ed 
ispezione dei medesimi, nell’ordine stabilito dalla 
presente legge. 

La Legge Casati 



Art. 1. La pubblica Istruzione si divide in tre rami, al 
primo dei quali appartiene l’istruzione superiore; 
al secondo l’istruzione secondaria classica; al terzo la 
tecnica e la primaria. 
 
Ordine di priorità. 
Articoli complessivi: 380. 
All’istruzione universitaria sono dedicati 141 articoli 
All’istruzione secondaria classica: 84 
All’istruzione tecnica: 43 
All’istruzione elementare: 66 

La Legge Casati 



 
I giudizi degli storici dell’educazione. 

La Legge Casati 



L’Università 
 
Art. 47. L’Istruzione superiore ha per fine di indirizzare 
la gioventù, già fomita delle necessarie cognizioni 
generali, nelle carriere sì pubbliche che private In cui 
si richiede la preparazione di accurati studj speciali, e 
di mantenere ed accrescere nelle diverse parti dello 
Stato la cultura scientifica e letteraria. 
 
Anni Novanta dell’Ottocento: 17 università statali. 
17.000 studenti. Uno dei rapporti tra n. studenti e 
popolazione più bassi d’Europa. 

La Legge Casati 



 
L’istruzione secondaria classica: canale privilegiato 
per la formazione delle classi dirigenti. 
 
Ginnasio: 5 anni (consentiva di accedere solo al liceo) 
Liceo: 3 anni. 
 
Utenza: classe sociale medio-alta (alta borghesia e 
‘’classe media’’) → Bertini p. 24 di Santamaita. 



Art. 272. L’istruzione tecnica ha per fine di dare ai 
giovani che intendono dedicarsi a determinate 
carriere del pubblico servizio, alle industrie, ai 
commerci ed alla condotta delle cose agrarie, la 
conveniente cultura generale e speciale. 
 
Art. 276. Gli insegnamenti saranno dati sotto l’aspetto 
dei loro risultamenti pratici, e particolarmente sotto 
quelli delle applicazioni di cui possono essere 
suscettibili nelle condizioni naturali ed economiche 
dello Stato. 



Articolata in due gradi (scuole tecniche e istituti 
tecnici), ciascuno di tre anni. 
 
L’istruzione tecnica inferiore era gratuita. 
 
Diverse sezioni: commerciale-industriale, agronomica, 
chimica e fisico-matematica (solo quest’ultima faca 
accesso alla Facoltà di scienza) 
 
Canale di ‘’istruzione’’ destinato alla formazione di 
tecnici, da impiegare nella pubblica amministrazione e 
nelle attività produttive private. 
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